
GII ultimi controlli sulla pendenza della Torre di Pisa 

La chiusura in diretta tv 
Per la Torre di Pisa 
ieri quarto check-up: 
pende 0,2 mm in più 
•«•PISA. La chiusura della 
torre di Pisa prevista per il 7 
gennaio, finirà in diretta dalla 
Rai nel nuovo spettacolo di 
Raffaella Carri II presidente 
dell'opera della Primaziate 
Giuseppe Toniolo, Ha infatti 
concesso l'autorizzazione alla 
troupe televisiva di effettuare 
riprese in piazza del Miracoli 

Nel frattempo II monumen
to è stato sottoposto ien al suo 
quarto check up di quest'an
no L'hanno eseguito i profes
sori Gero Ceri, docente di to
pografia e cognizioni rurali 
ali Università di Fisa, e Brunel
lo Palla, «nell'egri docente al» 
I ateneo pisano di topografia 
Oa alcune anticipazioni sem
bra che la pendenza della tor
re abbia registrato un aumen
to negli ultimi ne mesi (da ot
tobre ad oggi), di 0,2 millime
tri Un'Inclinazione annuale, 

dunque di otto decimi di mil 
limetro inferiore alla media di 
1 9 millimetri registrata negli 
ultimi decenni 

Le pnme novazioni sulla 
pendenza della Torre nsalgo-
no al 1918 Gerì e Palla effet 
tuano questo lavoro da 37 an
ni «Sono 25 anni che noi di
ciamo quante sia urgente in 
tervemre in fretta per la sua 
stabilità - hanno affermato 12 
docenti pisani al termine della 
rilevazione di ieri mattina -
ma nessuno ci ha mal dato 
ascolto* Ceri e Palla sono sta
ti invitati solo una volta ai la
vori del comitato tecnico 
scientifico sulla salute della 
Torre tsutuito dall ex ministro 
ai Lavori pubblici Ferri Ma la 
loro era solo una presenza di 
invitati senza alcun dinlto di 
voto sulle decisioni da adotta
re OAS 

Oscar Campana è accusato II ragazzo di Ravenna 
di tentata violenza fu bastonato più volte 
e di lesioni nei confronti per aver denunciato alla tv 
del giovane Fabrizio Freddi le illegalità alla Mecnavi 

Tragedia «Elisabetta Montanari» 
A giudizio «caporale» picchiatore 
Si riapre un'altra pagina inquietante della vicenda 
Mecnavi Oscar Campana - soc io dei fratelli Anen-
ti, la fama di «duro», già inquisito per la sciagura 
della «Elisabetta Montanara - è stato rinviato a giu
dizio c o n l'accusa di aver pestato a sangue Fabri
zio Freddi, il giovane operaio c h e denunciò alla 
televisione il «caporalato» nei cantieri Fabnzio fu 
trovato morto il 31 luglio dell'83, per «overdose». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CLAUDIO VISANI 

• i RAVENNA II maresciallo 
dei carabinieri di Bertinoto lo 
definì ali epoca dei fatti «un 
tipaccio» Lui come Enzo 
Anenti disse il sottufficiale 
dell Arma, «non ha coscien* 
za* Ai cantieri della Mecnavi 
era conosciuto come «il duro», 
I uomo preposto «al buon or
dine» e at contatti con le 
aziende del subppalto Oscar 
Campana oggi trentaseienne 
ex carrozziere di Capocolle di 
Cesena con parecchie chiac
chiere atte spalle ma nessun 
precedente penale, da quan
do si era messo in affari con i 
fratelli Anenli aveva accentua
to ancor più la sua fama di 
•bullo» e si faceva vedere 
spesso a bordo di auto di 
grossa cilindrata nuove fiam
manti 

Adesso 6 stato rinviato a 
giudizio dal giudee istruttore 
del tribunale di Ravenna Gian* 
giacomo Lacentra per tentata 
violenza pnvata e lesioni Mo
tivo? Pestò a sangue, secondo 
(accusa, il giovane operaio 
Fabrizio Freddi per costringer* 
lo a ritrattare la denuncia fatta 
in un intervista alla Rai sui ca
porali» della Mecnavi pochi 
giorni dopo la «strage del por
to» (13 operai morti come to
pi nella pancia della ̂ aveg|,-
siera «Elisabetta Montanari-) 

Fabrizio Freddi non era uno 
stinco di santo Si bucava an 
che se saltuanamente ed era 
senza fissa occupazione Per 
questo aveva accettato di la
vorare in nero alla Mecnavi, 
qualche tempo prima della 
tragedia AH Ihdomani dì quel 
maledetto 13 marzo 1987 si 
aggirava angosciato per I can 
tieri Conosceva bene quei ra 
gazzi morti quell ambiente II 
giornalista della Rai Mano Co» 
bellini gli chiese «Le risulta 
che ci su il caporalato'» E lui 
davanti alta telecamera rispo
se deciso «SI, mi risulta Posso 
fare il nome Iijjiro,è dentro la 
Mecnavi bisogna andare da 
Oscar, una specie di dirigente, 
lo conoscono unti. È lui che, 
sa quale ditta ha bisogno, e sa 
anche che non si è messi in 
regola che il lavoro è perico
loso» Cobellmi non se la senti 
di trasmettere per intero quel 
la precisa denuncia Aveva 
paura che a quel ragazzo co
raggioso potesse accadere 
3ualcosa di spiacevole Inon 

a andò solo la prima parte 
dell intervista senza il nome 
Oscar «Qualche settimana do
po - raccontò la madre - Fa 
brillo j»n|vd a casa tutto «cof> 

*• Ucata Disse che era caduto in 
,, motorino ma il motonno era 

Lo striscine in ncordpdfli13opff»ni(rt 

intatto Cosi mi confessò che 
aveva preso le botte Erano 
scesi da un'auto bianca, in tre 
o quattro uomini Tutto per 
quel) intervista» La madre di 
Fabrizio raccontò anche di 
aver ricevuto minacce, e che 
suo figlio ricevette in seguito 
altre «lezioni» Il 31 luglio 
dell 88 Fabrizio fu poi trovato 
morto, per «overdose» Un an
no più tardi sulla base anche 
delle dichiarazioni rilasciate 
dalla madre Ò\VUnito e alla, i 
Rai («Samarcanda» trasmise 
tra 1 altro 1 intervista integrale 

a Fabrizio e fece un servizio 
su quella stonacela) il magi* 
strato riaprì I inchiesta su 
quella morte inquietante 
Adesso il rinvio a "giudizio di 
Oscar Campana per tentata 
violenza privata « lesioni l*a 
parte relativa alla morte per 
«overdose» di Fabrizio Freddi 
è stata stralciata Non ci sono 
prove che sia collegata ai pe 
staggi subiti per la vicenda 
Mecnavi Forse Aon centra 
nulla Ma il laicicolo (uno 
«spaccato» significativo «lei 
«regime Mecnavi») potrebbe 

essere unificato a quello per 
la «strage del porto», che vede 
lo stesso Oscar Campana, i 
fratelli Anenli e un altra venti 
na di persone imputate di di 
sastro colposo omicidio plun-
mo colposo, rimozione dolo
sa delle norme antinfortunisti
che e di sicurezza (Campana 
e gli Adenti saranno processa 
ti anche per il «crack» Mecna
vi) Anche m questo caso il 
nnwo a.giudizio fi già sialo 
lana II processo dovrebbe ce
lebrarsi nella prossima prima
vera amnistia permettendo 

Roma 

La pantera 
è ancora 
in libertà 
• • ROMA. Dopo la e inosità 
la paura La pantera nera avvi 
stata i altro giorno a Roma ha 
attaccato un ovile e sgozzato 
una pecora e un agnello Tut
ta la zona compresa fra la via 
Nomentana e il Raccordo 
anulare è stata nuovamente 
circondata Si sospetta che il 
grosso felino possa essersi ri
fugiato nelle catacombe di 
Sant Alessandro, vicino al luo
go dove è stata avvistato I ulti
ma volta 

Il safan continua da tre 
giorni Polizia carabinieri, 
unita cinefile, perfino un eli
cottero e alcuni domatori col 
laborano alle ricerche Sono 
armati di funi, gabbie e armi 
che «sparano» siringhe al nar 
colico Ma finora ha vinto la 
pantera nera Si è dileguata è 
scomparsa ma decine di tele
fonate continuano ad attivare 
da ogni parte della citta «Or 
mai si è diffusa la psicosi della 
belva feroce - dicono in Que 
stura - vedono un gatto nero 
e lo scambiano per la pante 
ra» Ieri mattina i «cacciatori» 
si erano arresi, dopo una «bat
tuta» durata tutta la notte Ma 
dopo I assalto ali ovile le ricer
che sono riprese con forza. 

Se la notizia del felino in li
bertà finora aveva suscitato 
stupore e curiosità, ora gli abi
tanti de'la zona dove * stato 
avvistato I animate si sta dif 
fondendo la paura. Tutti spe
rano che la paniera venga cat
turata al più presto E contem
poraneamente, mentre au
menta la paura, aumentano 
anche le polemiche sull'as
senza di una legge che regola
menti il commercio degli ani 
mali esotici «Sarà la pnma 
proposta di legge che preseti 
teremo nel 1990 - hanno di
chiarato i parlamentari del 
gruppo verde - Si profila un 
nuovo safari In pieno ceàtro 
cittadino In Italia sono più d; 
3000 ì grossi felini, soprattutto 
leoni che molti incoscienti in 
vena di esotismi tengono nel 
salotto di casa Questo da, 
cuccioli. Poi quando sono 
grandi se Ite vogliono sbaraz
zare. E il caso della pantera 
di Roma? La caccia continua. 

Mezzi pesanti 
Fissati 
i limiti 
per il '90 
•iROMA. Strade e «ut» 
strade -oli hmits» per gli «u-
IOVCKOII pesanti nei giorni 
l'estivi del 1990, nonché nei 
week-end della prossime 
i-state II ministro dei Lavori 
pubblici, Giovanni Prandlni 
ha infatti firmato la circolare* 
pubblicata sulla Gazzella uf
ficiale, che fissa «il calenda-
no '90. delle limitazioni alla 
< isolazione fuori dei centn 
.ibitati degli autoveicoli di 
peso massimo complessivo 
<iulonzzato sunHore a 7,5 
tonnellate, anche se scari
chi e dei trattori stradali di 
peso superiore a 5 tonnella-
te, anche se; scarichi, o di 
quelli trasportanti materie 
pericolose per il trasporlo di 
sole persone, nonché dei 
veicoli e trasporti definiti 
•eccezionali» In base a ciò, 
tutte le domeniche del '90, i 
fine settimana (dalie 16 di 
sabato alle 24 di domenica) 
compresi tra il 14 luglio e il 2 
settembre, nonché 1 giorni 
festivi (Capodanno, Epifa
nia, il periodo di Pasqua, il 
I* maggio, il 30 giugno, il I ' 
e il 15 agosto, il 1° novem
bre, l'S dicembre e II perio
do natalizio), «I Uni della 
sicurezza della circolazione 
stradale», gli autoveicoli pei 
siintl dovranno attenersi alla 
disposizioni vigenti Per i vei
coli provenienti o diretti al
l'estera, specifte» la circola^ 
re, nei fine settimana dal 14 
luglio al 2 settembre, l'orarla 
di inizio e termine del divie
to e rispettivamente postici
pato e anticipato di 2 ore, 
mentre -per i veicoli diretti in 
Aust"3 vengono confermate 
le ulteriori limitazioni previ
ste» dal disposto del 27 no
vembre 1989», Per | veicoli e 
trdsporti eccezionali, Invece, 
il calendario dei divieti di 
ciicolaiione viene esteso 
dn Ile 18 di ogni venerdì alle 
24 della domenica successi
va nel periodo compreso tra 
18 giugno e il 16 settembre. 

M 
Mi 
l'ossigeno 
Muore 
"•MESSINA. Una ragazzad| 
14 anni, in preda ad una crisi 
asmatica, * morta, a Spedeto-
ra, pesche non è stato possibi
le reperite in tempo una bom
bola di ossigeno per sottopor
la ad una terapia intensiva 
Sulla tragica morte di T'inderà 
Piniwotlo, un» studentessa 

cura*. « 
eperjoijr 

dawfecwaWqSél 
Colpìia £U attanno respirai 
n o , f %Plarl hahnb>l*» 
accompagnalo la congiunta 
alla fuirdla medica dl*SpW 
torà, ma qui non è staio possi
bile intervenire per mancanza, 
appunto, di ossigeno E co
minciala una affannosa ricer
ca delta bombola anche nei 
vicini comuni di Valdina e 
Roccavaldlna, ma anche qui 
con esito negativo La bombo
la di ossigeno se trovata in 
tempo avrebbe potuto rap
presentare la salvezza per Tin-
dara Pinizzotto 

" Poca igiene, insetti, fx<m.mi avariati e 
» Reazione dei gestori al blitz: «Niente cenone!» 

I Nas «a manzo» al ristorante 
<sw - , „ , - U H ~n 

Blitz di line d'anno del Nas Nel mirino, i ristoranti 
di mezza Italia. L'ispezione ha coinvolto 536 risto
ranti, e in 108 sono state riscontrate infrazioni pe
nali. Congelazione abusiva degli alimenti, frode, 
alimenti mal conservati, scarsa igiene di locali e 
attrezzature, Ma l ristoratori contrattaccano «Nien
te cenone di S Silvestro, cosi imparate a darci la 
colpa*. Si prepara un altro blitz? 

CRISTIANA TORTI 

tM KOUK Questa volta e toc
cato ai nstorinti L'operazione 
condona nei giorni scorsi su 
turlo il lemlorio nazionale dal 
nucleo aniisotisiicajioni ne ha 
passati al setaccio 536 Ne è 
uscito un bel pacchetto di in
frazioni da codice penale Se
condo il rapporto inviato dat 
comandante del Nas Qiovan 
ni Rossetti al ministro De Lo
renzo, il reato più ricorrente è 
la congelazione abusiva degli 
alimenti» nscontrata in 51 ca
si I geston dei nstoranti in
cappati nelle maglie del codi 

ce non erano in possesso del 
surgelatori adeguati, e delle 
autonzzazioni che vengono 
concesse a chi dimostra di at 
tenersi alle norme emanate 
dal ministero Congelavano gli 
alimenti insomma, con appa 
recchi -domestici. In 44 casi, 
poi i Nas hanno rilevato frodi 
commerciali «Pesce congela
to venduto come fresco per 
esempio - spiega il maggiore 
Catarsi - o prosciutto paesa 
no venduto come prosciutto 
di Parma», e altri casi, si pò 

trebbe dire,* di i scambio di 
merci Infine, In 33 casi, | Nas 
hanno trovato alimenti dete
riorali >ln particolare - dice 
ancora il maggiore Catarsi -
prodotti ittici, ma anche car
ni» "» 

Moltissime sono poi le co
siddette «Infrazioni ammìni 
sirailve», quelle cioè relative 
alle carenze igieniche Sale da 
pranzo e cucine non pulite a 
dovere, stoviglie non steriliz
zate. lavastoviglie non a nor
ma, Insetti. Insomma, per S 
Silvestro, se ceniamo fuori, te
niamo gjl ocelfl be;n aperti 

Top secret. ovviamente, sui 
nomi custoditi gelosamente e 
ormai trasmessi alla magistra
tura. Anche perché I operazio
ne di fine d anno non e termi
nata sembra epe Htasstlano 
preparando un altro blitz per i 
prossimi giorni 

11 ministro De Lorenzo, che 
ha promesso un ullenore im
pegno per tutelare la salute 

dei consumatori, ha tentilo a 
sottolineare un complessivo 
miglioramento della situazio
ne igienica nelle strutture di n 
slaro private -La periodicità; 
della vigilanza - afferma un 
comunicato - é di stimolo per 
nuove forme di responsabiliz
zazione dei ristoratori privati» 
Come dire che, a conti fatti, 
poteva andar peggio E peggio 
era sicuramente andata nel 
precedenti blitz, cui De Lorèn 
zo e i Nar da qualche tempo 
ci hanno abituato Come si n-
corderà, già ali indomani del
la sua nomina, De Lorenzo 
aveva .manifestato una incon
tenibile propensione a sco
perchiar pentole e controllare 
cucine Neil agosto scorso ne 
avevano fatto le spese pnma 
di tutto gli ospedali Inquie
tanti i risultati cibi sequestrati 
carne e pesce avanati, celle 
fngonfere non a norma quin
tali di alimenu mal consentati 
addinttura una sala operatone 
senza norme di sicurezza 

"Ì2« "« / 

Nelle case di cura-private, poi/ 
situazioni da far rizzare i cai 
pelli Qualche giorno pio lar
di, De Lorenzo aveva preso di 
mira i campeggi Anche in 
questo caso, sono le tende. 
abbondanza di.cibl evariaU. 
magazzini fatiscenti, turisti co
me sardine, multe e denunce 
Non era stato migliore l'esito 
del controllo di ospizi e case 
di riposo, -setacciate a metà 
agosto Sporcizia, topi com
pleti di escrementi'in cucina, 
congelaton tuon uso 

Da parte loro, i Tistoraton 
hanno dichiarato lotta dura. " 
•Slamo stati criminalizzati in
giustamente - afferma un co
municato della Federazione 
pubblici esercizi (aderente al
la Conlcommercio 200000 
iscnttl) - siamo vittime con
sapevoli di una legislazione 
carente» E poi I annuncio-
bomba «Braccia incrociate, 
niente cenone di S Silvestro» 
Per il brindisi rivolgersi a De 
Lorenzo 

La giunta regionale ha approntato un disegno di legge per tutelare i diritti degli extracomunitlri 

Così gli immigrati «diventano» umbri 
Parità nel godimento del «diritti civili» (lavoro, sa
nità, servizi sociali, scuola e casa) tra cittadini ita
liani ed extraeuropei è quanto si propone un dise
gno di legge della giunta regionale dell Umbna La 
nuova normativa «tutela e valorizza» il patrimonio 
culturale d'ongine delle migliaia di stranieri che vi
vono e lavorano in Umbria. Essa vale anche per i 
loro familiari 

PAX NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

H PERUGIA. «La regione 
dell Umbria nconojce e tu
tela i diritti umani e le liber
ti fondamentali del cittadini 
provenienti da paesi extra-
comunitari, degli apolidi, 
dei rifugiati e dei prolughl» 
È quanto recita il primo arti
colo del disegno di legge di 
«illativa della giunta regio
nale dell'Umbria, il cui tito

lo è «Interventi a favore de
gli immigrati extracomunl-
tari in Umbna» 

Si tratta di una legge de
stinata a modificare radicai 
mente l'atteggiamento poli
tico e culturale della società 
umbra, ad ogni livello, pn-
mo fra tutti quello istituzio
nale, nei confronti delle mi
gliala di cittadini provenien

ti dai paesi extracomumtan 
che vivono e lavorano In 
questa regione 

Quali saranno i destinata-
n della legge7 Innanzitutto i 
cittadini provenienti da pae
si extracomumtan ed i loro 
familiari che risiedano o di-
inorino nel territorio della 
regione, sia in caso di immi
grazione definitiva, che in 
caso di permanenza limita
ta e finalizzata al rientro nel 
paese d origine Anche i cit
tadini della comunità eco
nomica europea, «li apolidi, • 
i profughi ed i nfugiati poli
tici potranno beneficiare 
degli Interventi previsti dalla 
legge purché non usufrui
scano già di più favorevoli o 
analoghi benelici E cosa 
prevede la legge' Pnma di 

tutto che agir immigrati, ed 
ai loro familiari, vengano 
garantite le prestazioni so-
cio-assistenzlali i servizi so
ciali, degli asili nido e I ac
cesso ai servizi sanitan re
gionali, al pan dei cittadini 
umbn 

Gli stessi cittadini extra-
comunitari (con rapporto 
di lavoro in corso o iscritti 
alle liste di collocamento, 
regolanzzati ai sensi della 
legge 943/ 86 e della nor
mativa nazionale vigente) 
potranno partecipare ai 
bandi di concorso per 1 as 
segnazione in locazione di 
alloggi di edilizia sovvenzio
nata e beneficiare delle 
«provvidenze statali e regio
nali in matena di edilizia 
agevolata e convenzionata» 

per I acquisto ed il recupero 
della prima casa Non me
no importante la parte delle 
legge dedicata al «dintto al
la studio» laddove si affer
ma che anche i cittadini ex
tracomumtan sono ncom-
presi fra i destinatari degli 
•Interventi per il diritto allo 
studio», e ciò «al fine di ri
muovere gli ostacoli di ordì 
ne economico sociale e 
culturale che si frappongo
no ad una piena attuazione 
del diritto allo studio 

Compito di questa legge 
dovrà essere anche quello 
di garantire il dintto alla in
tegrazione sociale «nel ri
spetto della propria identità 
culturale», valorizzando il 
pammonio culturale d origi

ne Sono quindi previsti cor
si di lingua e cultura italia
na ma anche Inzialive tese 
a favonre il mantenimento 
dei legami linguistici e cul
turali con i paesi d origine 

I cittadini extracomumta-
n inoltre, potranno rivolger
si a' difensore civico, men
tre la Regiqne sarà impe
gnata a garantire I assisten
za legale gratuita o semi
gratuita a quegli immigrati 
che si troveranno in condi
zioni economiche partico
larmente disagiate Infine la 
legge prevede I istituzione 
di «Centn di prima acco
glienza» ai quali spetterà il 
compito, fra 1 altro, di forni
re informazioni ed assisten
za agli immigrati 

• . i t f n i - , „ 

CONSORZIO REALIZZAZIONE E 
GESTIONE IMPIANTI 

SMALTIMENTO RIFIUTI 
URBANI E INDUSTRIALI 

(sede di 5* Croce sull'Arno) 
Al sensi dell'art e della legge 25/2/1987. n 67, e) pubblicano 11 eguenli dati retativi al 
bilancio preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1997 (*)• 

1) le notizia relative alle entrata • alle apeae sono le seguenti: (in milioni di lire) 

Omoirinitom 

ENTRATE 
Picvistonltfl Aocfftwntflf 
CDnipettflM dtoontp DlMiMWt 

daMarc* coneumtvo 
w » 1 9 > 9 l imi M 7 

SPESE 
PltwsiMil MPHM 

Arano HnrnWstiazIOM 
•roncato M r t J 7 0 L 153/801 
conrrirjuttetransterimetTH 
(di cui dal con*KZlatJ 192) 
(«cm nano Stalli') 
(«cui «alfe Ffcjtort/) 
Altre mirate correnti 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di peni e trasferi
menti 
(«cui dal consorziati/) 
(di cui Sano Stato/) 
(di cui darle Regioni /) 
Assunzione prestiti 
Totale entrate conto capitale 

Partile di gira 
Disavanzo 

1.551 
1743 

2400 
4 600 

220 

2» 

«07 

^ ^ « c r t a l . 
pBmvtuIrnarnmortjmtnio 

Totale spese di porte correrne 

17845 Spelei»ktvestimemo 

17645 Totale epe» conto capitare 
Rimborso prestili cUveisi da 
quote espilali per mutui 

89 Partite di ore 
— Awm 

IMS 

1.52B 

4600 

771 

17*145 

OMO 17MI 

M4I l i n i Telate iemale 

2) la classlllcazlon» delle principati apeae correnti ed In conta captiate, desunte dal 
consuntivo, secondo l'analisi economica * la seguente: (in milioni di lira) 

Somme non attrib. $95 
Personale — 
Acquisto beni e senta' 176 

Investimenti effettuati direttamente rMammlnisirailoni 
Investimenti Indiretti 

17 MS 

I le risultanza finale a lutto II SI dicembre 1M7 desunta dal consuntive t la seguale 
te. (in milioni di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto ranauntrw dal anno 1887 __ _., lmrm. „ ™ „ , L 
Residui passivi parenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo del anno ~ , —««-L 
Avanzo di amministrazione ti 31 dicembre 1987 „.„.,,_„ „ „_,— „^™ . ^ ^ ^ L 
Ammontare dei debiti Inori bilancio comunque esistenti e risultanti data elencazione alegabi 
a) conto consuntivo deM anno ~ ™ „ , ,, \ 

4) le principali entrale a spese par abitarti* sono la seguenti: (In migliala di lira) 
Entrata correnti « 
di cui. 
contrlbutie trastarrmenti... 

altre entrate correntia» 

Spenoorrend „ 
H cut 

•^sttbanlaiervirJ. 
altri spese correnti ,-,. 

„ L 10 

O / àsti al riferiscono ali ultimo consuntivo approvato 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
dr. Piero «andini 

8! 'Unità 
Venerdì 
29 dicembre 1989 


